Comune di confine tra la provincia di Cuneo e quella di Torino, Bagnolo Piemonte si estende su una superficie di 62,4 km 2 e comprende una zona pianeggiante a confine con i comuni limitrofi: Barge, Bibiana e Cavour ed una prealpina sovrastante il capoluogo (365 m s.l.m.) che raggiunge i 2720 m del monte Frioland.

LA STORIA
Sulle origini di Bagnolo e sulla derivazione del toponimo non è presente una storia dettagliata seppur nel corso dei secoli diversi storici abbiano tentato di elaborare alcune ipotesi, in merito alle quali non sono stati ritrovati reperti attendibili.

Il nome Bagnolo compare per la prima volta, come indicazione di luogo, in un documento del 1078, anche se il castello, alle cui falde sorgeva l’antico borgo, si presume sia antecedente all’anno Mille. 
Nel 1219 il villaggio fu saccheggiato ed in parte distrutto dai vercellesi, come segno di vendetta per le aggressioni subite dagli abitanti di Bagnolo durante un pellegrinaggio al Santuario di Becetto, al passaggio sul torrente Grana. 
Più volte, a partire dalla fine del 1200, i Signori di Bagnolo, che allora appartenevano a diverse famiglie nobili, tentarono, con accordi ed ordinanze, di trasferire il paese nella zona dell’attuale capoluogo; bisogna però aspettare il 1500 per vedere realizzarsi lo spostamento. 
Durante la guerra per la signoria del Marchesato di Saluzzo, nel XVI secolo, Bagnolo venne interamente devastata ed a guerra finita, l’antica strada militare: via Barrata, sulla quale erano presenti alcune torri di controllo, tra cui la Torre dei Gossi, segnò il confine tra il dominio francese di Saluzzo ed i possedimenti dei Savoia, a cui Bagnolo rimase sempre fedele.  Dal 1412 era infatti feudatario del paese Amedeo Malingri, signore di S. Genix e scudiere di casa Savoia.  
Nei secoli successivi, altri eventi bellici interessarono Bagnolo ed il suo territorio; nella guerra tra Enrico IV e Carlo Emanuele I, il castello ed il borgo vennero in parte distrutti e saccheggiati con l’uccisione di quasi tutti gli abitanti ad opera del Duca di Lesdiguières.  Nel 1690 anche le truppe del generale Catinat tentarono di occupare il castello ma vennero respinte da una buona difesa.
Il 1700 ed il 1800 non registrarono a Bagnolo particolari avvenimenti se non, a fine ‘800, la demolizione della vecchia chiesa parrocchiale di S. Pietro in Vincoli, risalente all'anno Mille e la costruzione dell'attuale, consacrata il 18 novembre 1894.

Tra gli avvenimenti più importanti della prima metà del '900 è da ricordare, nel 1908, la costruzione della Cassa Rurale cattolica, ad opera dell'allora parroco Don Cavallotti e di 44 soci fondatori. La Cassa Rurale, i cui obiettivi riguardavano l’esercizio del credito e di atti commerciali a vantaggio dei soci, negli anni seguenti si ingrandì, aprendo succursali in molti paesi del Piemonte, tutto ciò fino al 1923, quando ne venne dichiarato il fallimento.

Durante i due conflitti mondiali del Novecento, la popolazione bagnolese fu poi duramente provata dalla perdita di molti dei suoi giovani rimasti vittime sui campi di battaglia.  Ma, in particolare, fu la seconda guerra mondiale a coinvolgere maggiormente Bagnolo e la sua gente.  Dopo l'8 settembre 1943, in Valle Infernotto, nacque infatti il primo nucleo delle Brigate partigiane “Garibaldi”, che impegnò l'esercito nazifascista in una lunga e cruenta lotta, la quale mise a dura prova il territorio e la popolazione di Bagnolo, con un gran numero di morti e feriti e centinaia di case incendiate e distrutte.

L’ECONOMIA
Fin dai tempi antichi l’agricoltura è sempre stata la principale risorsa economica del paese ma a partire dal secondo dopoguerra del Novecento, la lavorazione dello Gneiss lamellare, meglio noto come “Pietra di Luserna”, estratto già da secoli sulle montagne bagnolesi, ha determinato un notevole sviluppo economico per il comune; sviluppo che si è registrato in modo particolare in questi ultimi decenni.
A Bagnolo, dal 1994, si tiene a cadenza biennale, nel mese di giugno, la “Fiera della Pietra”; un importante appuntamento per gli operatori del settore lapideo e non solo, in cui vengono esposti: prodotti di lavorazione, macchinari ed articoli commerciali di vario genere, che attira ad ogni edizione migliaia di visitatori. 
COSA C’E’ DA VEDERE
Numerose sono le attrattive e le opportunità che Bagnolo Piemonte ed il suo territorio offrono al visitatore. 
A partire dalla centrale piazza S. Pietro sulla quale si erge solitaria ed imponente la Torre Campanaria, costruzione romanica risalente all'anno Mille e riadattata in stile gotico nel XIV secolo; rappresenta l’unico elemento rimasto dell’antica chiesa, abbattuta nel 1893 perché pericolante.  

Sempre sulla medesima piazza: la Chiesa parrocchiale di San Pietro in Vincoli, in stile neogotico, edificata in soli 18 mesi tra il 1893 ed il 1894 su progetto dell’ing. Porta.  La facciata in mattoni presenta 16 colonne in pietra di Quinzano (Verona). L’interno a 3 navate, presenta affreschi e decorazioni della scuola del pittore Stura.
In fraz. Villar: il Castello situato, in una posizione strategica con ampio sguardo sulla pianura e sulle montagne circostanti, risale come epoca di costruzione all’XI secolo. Nel corso dei secoli successivi venne più volte rimaneggiato a causa delle varie distruzioni subite durante guerre e battaglie. All'interno dell'edificio sono conservati affreschi del XIII – XIV secolo. Il sottostante Palazzo Malingri: residenza dei signori locali, che fino al 1400 faceva parte dell'antico borgo feudale, ha subito notevoli trasformazioni tra 1600 e 1700. È circondato da un ampio parco in cui si trovano secolari piante di carpino ed una ricca collezione varietale di azalee, rododendri ed ortensie.  All'interno della residenza: la cappella di S. Sebastiano con un ciclo di affreschi sulla Passione di Cristo, risalenti al 1400.

La Chiesa parrocchiale di S. Giovanni Battista, situata lungo la provinciale per Montoso è l'unica delle tre parrocchie ad aver mantenuto maggiormente la sua forma originaria.  Fondata dai Canonici di Oulx nel XII secolo, subì alcuni rimaneggiamenti nei secoli successivi.  All'interno, oltre all'altare maggiore ligneo, si può ammirare la predella dell'altare della Madonna del Carmine, dipinto attribuito a Pascale Oddone, pittore e scultore piemontese del 1500.

Sempre in fraz. Villar, in località Prà 'd Mill sorge, da alcuni anni, il monastero “Dominus Tecum”.  Prà 'd Mill era un antico insediamento contadino (già menzionato nel XVI sec.) di proprietà della famiglia Malingri, i cui discendenti hanno voluto donare all'abbazia di Lerins (Francia) perchè diventasse luogo di preghiera e contemplazione. Il complesso monastico è costituito da due gruppi di edifici costruiti ed in parte restaurati su progetto degli architetti Momo ed Oreglia d'Isola, utilizzando materiali molto presenti in loco: il legno e la pietra.

Salendo verso Montoso si trova il Santuario della Madonna della Neve: situato a 971 m. è stato costruito tra il 1858 ed il 1862, in sostituzione di una cappella, le cui origini rimandano ad un fatto prodigioso avvenuto in questo luogo; un cavatore assalito dai lupi in mezzo alla neve, invocando la Madonna si salvò.  Notevole è l'attaccamento dei bagnolesi a questo luogo di fede, lo testimoniano le centinaia di quadri ex voto che ricoprono le pareti della chiesa. 
In frazione Villaretto: la Parrocchiale dedicata a S. Giovanni Evangelista venne costruita nell'arco di soli due anni, dal 1873 al 1874 su progetto dell'arch. Gastaldi. in quanto quella precedente, fondata dai Canonici di Oulx intorno al 1100, era cadente.  L'interno ad unica navata, con quattro cappelle laterali presenta splendidi affreschi e tele del pittore Giovanni (Netu) Borgna, originario di Martiniana Po ed attivo in gran parte della provincia di Cuneo ed in Liguria tra fine ‘800 ed inizio ‘900.
In località S. Grato, lungo via Barrata, l’antica strada militare che segnava il confine tra il Marchesato di Saluzzo ed i possedimenti dei Savoia, si trova poi la “Torre Cherà” o Torre dei Gossi; edificio in pietra a pianta quadrata, si presume risalga come epoca di costruzione al periodo tra l'XI ed il XII secolo. Rimasta in condizioni di profondo degrado per diversi secoli, è stata interamente restaurata nel 2003 - 2004 ed è tuttora visitabile.

MONTOSO, BALCONE PANORAMICO SULLE ALPI
Dalla fraz. Villar, proseguendo lungo la provinciale, si raggiunge la località Montoso, villaggio turistico sorto sul finire degli anni '50 e sviluppatosi nel corso dei decenni seguenti con un periodo di massima negli anni '70, grazie anche alla realizzazione degli impianti di risalita a Rucas.

La storia di Montoso è particolarmente legata al periodo della Resistenza. Tra il settembre 1943 e l’aprile 1945, questi luoghi furono sede di importanti basi partigiane. Sulla vetta del Montoso, infatti, a fianco della croce in pietra eretta nel 1930, in sostituzione della precedente del 1900, è stato costruito un monumento a ricordo dei quasi 300 caduti per la libertà di Bagnolo e comuni limitrofi. La seconda domenica di luglio di ogni anno si tiene, presso il monumento, una manifestazione commemorativa che riunisce ex combattenti e partigiani provenienti da gran parte del Piemonte.

Sempre a Montoso si trova il Santuario dell'Assunta; esemplare di architettura moderna, sia l'interno che l'esterno sono in pietra locale, è stato costruito tra il 1963 ed il 1967 su progetto degli Arch. Roberto Gabetti ed Aimaro Oreglia d'Isola.

GLI SPORT CHE SI POSSONO PRATICARE A BAGNOLO

Oltre al complesso degli impianti sportivi, recentemente rinnovato con nuovi campi da calcio, calcetto, tennis e beach volley, Bagnolo offre la possibilità di praticare altre discipline sportive:

-lo SCI presso la stazione di Rucas (1550 m.) dove, dopo alcuni anni di chiusura degli impianti, a partire dal 2003-2004 sono funzionanti un tapis roulant, con pista per bob e snowtubing; un tratto di sciovia ed un parco giochi sulla neve per bambini.

-il MOUNTAIN BIKE: sul territorio bagnolese si trovano, immersi nel verde, alcuni percorsi segnalati per gli amanti di questo sport. Tra questi: l’itinerario Montoso – Pian Frolè di 12,5 km.

-il PARAPENDIO: da alcuni anni la zona di Montoso – Rucas è diventata la base di partenza per gli appassionati del volo libero con questo mezzo.

-il TRIAL: a Montoso è stato realizzato da alcuni anni un trial park.

-ESCURSIONI A PIEDI: sull’intero territorio comunale è presente una vasta rete di sentieri immersi nel verde, alcuni dei quali sono stati risegnalati negli ultimi anni.

Tra gli itinerari più suggestivi: le escursioni al Monte Frioland (2720 m), attraverso Punta Ostanetta (2375 m), con partenza da Rucas o attraverso il Monte Cavallo partendo da Pian Frollero; a Punta Rumella (2322 m) ed al Colle Bernardo dalle cui vette si possono godere splendidi scenari panoramici sulla catena del Monviso.
